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Ripensare il Welfare per prevenire e contrastare la violenza di genere: sfide e opportunita per un
sistema integrato
a cura di Pietro Demurtas e Emiliana Mangone

La prevenzione e il contrasto della violenza di genere rappresentano un ambito privilegiato per
interrogare il sistema del welfare e identificare strategie innovative capaci di rispondere ai bisogni
emergenti (Strid et al. 2021), anche tenendo conto della digitalizzazione della societa.

Storicamente, laddove le istituzioni statali stentavano a intervenire, i movimenti femministi
hanno fornito risposte concrete alle donne sopravvissute alla violenza maschile (Corradi e Stockl 2016),
in primis attraverso la creazione di spazi sicuri e servizi specializzati, che nel nostro paese si sono
caratterizzati per il primato della politica sulla professionalita e I'affermazione del desiderio e della
progettualita femminili (Creazzo 2008), segnalando l'urgenza di un sistema di welfare in grado di
affrontare le radici strutturali della violenza e di una riflessione piu ampia sul ruolo delle politiche
pubbliche (Bimbi 2019).

La ratifica della Convenzione di Istanbul ha rappresentato una spinta decisiva per I'evoluzione
normativa e la pianificazione di politiche volte a prevenire la violenza, proteggere le vittime e
perseguire gli autori (Demurtas e Misiti 2021; Re, Rigo e Virgilio 2019). Permangono tuttavia innegabili
aree di criticita se si guarda, ad esempio, ai meccanismi di trasferimento dei fondi per il sostegno di
centri e rifugi antiviolenza (Molteni e Mauri 2023), alle differenti pratiche dei servizi specializzati e
generali (Cannito e Torrioni 2024; Demurtas, Misiti e Toffanin 2021), all’integrazione tra misure
antiviolenza e politiche settoriali volte a favorire I'autonomia economica, lavorativa e abitativa delle
donne sopravvissute alla violenza (Busi e Toffanin 2024).

Queste e altre criticita sono emerse con forza durante la recente pandemia da COVID-19
(Nocenzi e Crespi 2022; Romito et al. 2021), che tuttavia ha sollecitato innovazioni quali I'introduzione
di finanziamenti strutturali per i programmi dedicati al recupero degli autori di violenza (Demurtas e
Peroni 2023) e il sostegno economico a centri e rifugi dedicati alle persone queer vittime di violenza,
una realta emergente e dai tratti peculiari (Demurtas e Peroni 2024; Costa e Magino 2021). Oltre a cio,
il periodo della pandemia ha amplificato i mutamenti in atto nelle dinamiche comunicative della
societa contemporanea, favorendo una maggiore consapevolezza sul continuum della violenza offline-
online e sulle nuove forme di violenza agite negli ambienti digitali (Donato, Eslen-Ziya e Mangone
2022). Fenomeni come il cyberstalking, la diffusione di immagini sessualmente esplicite e il discorso
d’odio online (hate speech) coinvolgono infatti in modo sproporzionato giovani donne e membri della
comunita LGBTQIA+ (FRA 2020; EIGE 2018), amplificando le vulnerabilita e generando nuove sfide.

Queste tendenze impongono un ripensamento delle modalita di programmazione e
implementazione delle politiche di welfare (Giullari, Withfield e Caselli 2019; Mangone 2016), al fine
di coniugare le risorse disponibili e il miglioramento delle condizioni di vita delle persone sopravvissute
alle violenze, garantendo al contempo l'esigibilita dei diritti su tutto il territorio nazionale. In questa
prospettiva I'integrazione delle reti sociali, territoriali e tecnologiche si configura quindi come una



necessita, cosi come la partecipazione attiva di tutte le soggettivita, non solo in qualita di destinatari,
ma come partner nel disegno delle politiche.

Si invita, pertanto, I'invio di proposte di analisi e riflessioni critiche (teoriche o da ricerche
empiriche), anche in una prospettiva comparata, per raccogliere elementi che possano contribuire a
trovare risposte alle seguenti domande:

In che modo l'integrazione di una riflessione sulle diverse forme e dinamiche della violenza di
genere pud contribuire ad ampliare e ridefinire i paradigmi del welfare, tenendo conto delle
implicazioni strutturali, culturali e politiche che essa genera?

Quali differenze territoriali nella gestione delle politiche di contrasto alla violenza di genere?
Quali modelli di governance si sono dimostrati piu efficaci nel bilanciare risorse e qualita dei servizi
offerti?

Quali possibili sinergie sul territorio consentono di superare le difficolta che si originano nella
relazione tra servizi specializzati e generali? In che misura I'integrazione tra le politiche antiviolenza e
le politiche sociali, sanitarie e digitali puo contribuire a rispondere in modo piu efficace ai bisogni delle
vittime?

In una prospettiva intersezionale, quali bisogni non sono soddisfatti, e quali possibili strategie
possono essere pensate a questo scopo?

Quali approcci e strumenti sono necessari per affrontare le nuove forme di violenza digitale,
garantendo al contempo inclusivita e sostenibilita?

Le potenziali autrici e i potenziali autori di questo numero di Welfare e Ergonomia sono invitate/i a
presentare entro il 31 gennaio 2025 un abstract di max 3.000 battute (spazi inclusi). Se accettato, entro
il 15 luglio 2025 il contributo in forma integrale deve essere inviato secondo la suddivisione e le
modalita specificate di seguito:

- contributi teorici (soggetti a peer review) di non pil di 25.000 caratteri (spazi inclusi).
- ricerche empiriche (soggette a peer review) di non pil di 25.000 caratteri (spazi inclusi).

Ai fini della valutazione I'abstract dovra essere articolato in:
- introduzione al tema trattato;
- frame scientifico entro cui collocare il contributo, ricostruzione del dibattito nazionale e
internazionale;
- impianto metodologico adottato e le ipotesi formulate;
risultati pill importanti e innovativi;
- riferimenti bibliografici essenziali.

Indirizzi e-mail per spedire gli abstract:
welfarergonomia.rel@irpps.cnr.it

Dopo la comunicazione di accettazione delle proposte da parte della curatrice e del curatore della
rivista, sara necessaria la registrazione online delle Autrici e degli Autori alla pagina web della


mailto:welfarergonomia.rel@irpps.cnr.it

piattaforma OJS dell’editore Franco Angeli:
https://ojs.francoangeli.it/ ojs/index.php/we/user/register

A registrazione completata, le Autrici e gli Autori potranno caricare l'articolo cliccando sul link «Fai
una nuova proposta» disponibile nel Cruscotto. Qualora la proposta di saggio non risulti pertinente
con i temi della Rivista sara data comunicazione alle e ai proponenti.
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Rethinking Welfare to prevent and combat gender-based violence: challenges and opportunities for
an integrated system
Edited by Pietro Demurtas and Emiliana Mangone

Preventing and combating gender-based violence is a privileged field to question the welfare
system and identify innovative strategies capable of responding to emerging needs (Strid et al. 2021),
while also considering the digitalisation of society.

Historically, where state institutions have struggled to intervene, feminist movements have
provided concrete responses to women survivors of male violence (Corradi and Stéckl 2016), mainly
through the creation of safe spaces and specialised services. This has been characterised in our country
by the primacy of politics over professionalism and the affirmation of women'’s desire and projectuality
(Creazzo 2008), signalling the urgency of a welfare system capable of addressing the structural roots
of violence and a broader reflection on the role of public policies (Bimbi 2019).

The ratification of the Istanbul Convention was a decisive push for the development of
legislation and the planning of policies to prevent violence, protect victims and prosecute perpetrators
(Demurtas and Misiti 2021; Re, Rigo and Virgilio 2019). However, there are still undeniably critical areas
when we look, for example, at the mechanisms for transferring funds to support anti-violence centres
and shelters (Molteni and Mauri 2023), at the different practices of specialised and general services
(Cannito and Torrioni 2024; Demurtas, Misiti and Toffanin 2021) and at the integration between anti-
violence measures and sectoral policies aimed at promoting the economic, labour and housing
autonomy of women survivors of violence (Busi and Toffanin 2024).

These and other critical issues were highlighted during the recent COVID-19 pandemic
(Nocenzi and Crespi 2022; Romito et al. 2021), which nevertheless called for innovations such as the
introduction of structural funding for programmes dedicated to the recovery of perpetrators of
violence (Demurtas and Peroni 2023) as well as economic support for centres and shelters dedicated
to queer victims of violence, an emerging reality with specific characteristics (Demurtas and Peroni
2024; Costa and Magino 2021). Moreover, the pandemic period has amplified the changes in the
communicative dynamics of contemporary society, fostering a greater awareness of the continuum of
offline-online violence and the new forms of violence perpetrated in digital environments (Donato,
Eslen-Ziya and Mangone 2022). Phenomena such as cyberstalking, the distribution of sexually explicit
images and online hate speech disproportionately affect young women and members of the LGBTQIA+
community (FRA 2020; EIGE 2018), increasing vulnerabilities and creating new challenges.

These trends require a rethinking of the way in which welfare policies are planned and
implemented (Giullari, Withfield and Caselli 2019; Mangone 2016), to combine available resources and
the improvement of the living conditions of people who have survived violence, while guaranteeing
the enforceability of rights throughout the country. From this perspective, the integration of social,
territorial and technological networks is therefore a necessity, as well as the active participation of all
subjectivities, not only as recipients, but as partners in the design of policies.



We therefore invite the submission of proposals for analysis and critical reflection (theoretical
or empirical), also from a comparative perspective, in order to gather elements that may contribute to
finding answers to the following questions:

How can the integration of a reflection on the different forms and dynamics of gender-based
violence contribute to broadening and redefining welfare paradigms, considering the structural,
cultural and political implications it generates?

What territorial differences are there in the management of policies against gender-based
violence? Which governance models have proved most effective in balancing the resources and quality
of services offered?

Which possible synergies on the territory make it possible to overcome the difficulties that
arise in the relationship between specialised and general services? To what extent can integration
between anti-violence policies and social, health and digital policies help to respond more effectively
to victims’ needs?

In an intersectional perspective, which needs are not met, and which possible strategies can
be devised for this purpose?

What approaches and tools are needed to address new forms of digital violence while ensuring
inclusiveness and sustainability?

Potential authors for this issue of Welfare and Ergonomics are invited to submit an abstract of max
3,000 characters (including spaces) by 31 January 2025. If accepted, the full-format contribution must
be submitted by 15 July 2025 according to the breakdown and modalities specified below:

- theoretical contributions (subject to peer review) of no more than 25,000 characters
(including spaces).

- empirical research (subject to peer review) of no more than 25,000 characters (including
spaces).

To be evaluated, the abstract should consist of:

- introduction to the topic

- scientific framework within which to place the contribution; reconstruction of the national
and international debate;

- methodological framework adopted and hypotheses formulated;

- most important and innovative results;

- essential bibliographical references.

E-mail address for sending abstracts:
welfarergonomia.rel@irpps.cnr.it

After the acceptance of the proposals by the journal editors, the authors will have to register
online on the OJS platform of the publisher Franco Angeli:
https://ojs.francoangeli.it/ ojs/index.php/we/user/register
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Once the registration is completed, the authors will be able to upload the article by clicking on
the «Make a new proposal» link on the dashboard. If the proposed article is not relevant to the
journal’s topics, the authors will be informed.
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